W SLUB

;. Vuoi lire eftinte? La cagion ne togli.

pi. Chi tra’ miei cari la fomenta, € pafce?

;. La belta di Ericlea. Deh ! quefta, o Sire,
Che gid fu mia vittoria, or {ia mia {poglia.

Di. Meride I'ama , O Selinunte?

11, Entrambi+

Di. Come in rivalitd dura amiftade ?

75 Odio fa in lor cid che non puote amore,
E ¢ io nol foffi, effi farien nemici.

Di. Se a te compiaccio , €cco le altrul querele,

;. Neffun fi puo lagnar di un ben perauto,
Senz’ averlo richiefto.

Di. Orsu: vo confolarti.
A me venga Ericlea. Ta qui in difparte
Qual per te parlo, udra.

Ti. Sire, or gli affetti
Tutti de 'alma in f{acrificio accetta.
( Cemincio da 'amor la mia vendetta, )

Ufcite dal mio fen, {degni, € rancori,
N¢ vi fovvenga piu d'infulti, e d'onte,
Rubelli voi farete, € traditori,

Se mai contra il dover de la mia fede
Baldanza vi verra di alzar la fronte.
Ufcite, &c. (87 ritira.)

Wir fiilhren Wissen.
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